
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

     

  Parrocchia Sant’Antonio Taumaturgo – Triest 
 
Dal vangelo secondo Matteo 18, 21-35  
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: 
«Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, 
quante volte dovrò perdonargli? 
Fino a sette volte?». E Gesù gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette 
volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile 
a un re che volle regolare i conti con 
i suoi servi. Aveva cominciato a 
regolare i conti, quando gli fu 
presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. 
Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone 
ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e 
quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il 
servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi 
pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli 
condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno 
dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese 
per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli 
non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che 
non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i 
suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a 
riferire al loro padrone tutto l’accaduto.  ./. 
 

   XXIV domenica del tempo ordinario  
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Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 
te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non 
avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con 
voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».  

 
 

 

RIFLESSIONE 
 
 

 

Il perdono delle offese e l’amore verso i nemici costituiscono una delle 
caratteristiche più vistose e più nuove della morale evangelica. Ma, come 
spesso capita, quanto più grande è l’esigenza, quanto più alta è la mèta 
indicata, tanto più meschina e povera appare la realizzazione nella vita 
pratica. 
Quanto ha influito la dottrina evangelica del perdono delle offese sulla 
vita e sul comportamento pratico dei cristiani? Bisogna dire che tanti 
cristiani lungo la storia della Chiesa hanno preso sul serio la parola di 
Gesù, e l’agiografia cristiana è piena di esempi sublimi di amore e di gesti 
eroici di perdono e riconciliazione. Se oggi si parla, sempre più spesso, di 
pace, di disarmo, di soluzione pacifica delle controversie internazionali, 
anzi di cooperazione vicendevole e di aiuto ai popoli in via di sviluppo... 
bisogna riconoscere che molti cristiani hanno contribuito alla diffusione e 
alla maturazione di questi ideali del cristianesimo.  
Il Vangelo ha avuto una importanza capitale nella educazione dei popoli 
dell’Occidente, e molte idee, istanze e stimoli positivi portati avanti da 
sistemi che pure combattono il cristianesimo, sono nati da una cultura di 
matrice cristiana e fortemente marcata dallo spirito evangelico. 
Ma la storia dei popoli, anche di quelli cristiani, è piena di testimonianze 
negative: guerre, contese, stragi, vendette, ingiustizie, guerre di religione, 
conquiste coloniali; e oggi: l’imperialismo economico, lo sfruttamento del 
terzo mondo, l’industria della guerra e della morte. La responsabilità dei 
cristiani di fronte al Vangelo e ai fratelli non ancora illuminati dalla luce 
della fede è enorme. Le controtestimonianze smentiscono sul piano dei 
fatti ogni sforzo di evangelizzazione e compromettono la credibilità stessa 
del Vangelo.  
 

 

 
 
L’iniziativa della riconciliazione viene da Dio, e la Chiesa e i cristiani 
devono essere gli operatori della pace nel mondo, devono creare un clima 
di riconciliazione, di perdono, di incontro, di fraternità in tutti i settori e a 
tutti i livelli, da quello internazionale fino alle piccole relazioni di vicinato 
e di lavoro, tra gli sposi, tra i figli, nei rapporti tra lavoratori e datori di 
lavoro, tra poveri e ricchi. Non c’è relazione umana, per piccola che sia, 
che non possa trovare un miglioramento attraverso la riconciliazione e il 
perdono. La spirale della violenza invoca l’amore cristiano, di cui un 
momento importante è il perdono. Solo con l’amore è possibile formare 
una comunità, anche quella nazionale. 
 
 

 

AVVISI 
                                                   

ADORAZIONE EUCARISTICA in cappella 

 ogni MARTEDÌ  
          DALLE ORE 8.00  ALLE ORE 12.00 
               ore 13.00 Messa per i lavoratori 
 ogni GIOVEDÌ   
          DALLE ORE 16.00 ALLE ORE 18.00 
____________________________________ 

 
 

             GRUPPO BIBLICO  riprende  
                     MERCOLEDÌ ALLE ORE 18.45  
                                                     In sacrestia 
______________________________________________ 
 

SABATO alle ore 17.40 riprende la 
                                         CELEBRAZIONE DEI PRIMI VESPERI 

_____________________________________________ 

ISCRIZIONI  PER IL CATECHISMO DEI RAGAZZI 

I MODULI DI ISCRIZIONE SI TROVANO IN SACRESTIA. 
Le iscrizioni vanno consegnate entro mercoledì 20 settembre. 

--------------------------------------------------------------------------------------------- 

INTENZIONI SANTE MESSE 
In sacrestia è disponibile l’agenda  per prenotare le Sante Messe  

per i defunti o intenzioni particolari per l’anno 2024. 
___________________________________________________________ 
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